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Si sviluppa la battaglia in Parlamento per scelte economiche diverse e il rinnovaménto dell'apparato statale 

Dichiarato incostituzionale 
il decreto sulle assunzioni 

La decisione presa unanimemente sui nove articoli con i quali il ministro delle Finanze intendeva 
assumere 12.000 dipendenti — Il compagno Malagugini: «il primo grave scacco sul fronte dei de
creti» — Concrete proposte dei comunisti nelle commissioni per gli enti di sviluppo, mutue e ospedali 

Uno dei decreti fiscali del go
verno — quello sulla « perequa
zione » tributaria — ha ricevuto 
ieri alla Camera l'unanime di
chiarazione di incostituzionalità, 
per più di metà delle sue norme. 
da parte della commissione Af
fari Costituzionali. In altre due 
commissioni — Agricoltura e Sa
nità — i parlamentari del PCI 
hanno ribadito le critiche alle 
scelte governative. 

Al Senato è proseguito intanto 
— alle commissioni Bilancio. Fi
nanze e Tesoro' — il dibattito 
sugli iniqui provvedimenti fi

scali e tariffari del governo, nel 
corso del quale i compagni Li 
Vigni e Borsari hanno argomen
tato le posizioni dei comunisti. 

INCOSTITUZIONALITÀ' - Co 
me è noto, i parlamentari comu
nisti sostengono che vari de
creti varati dal governo il 6 lu
glio non sono legittimi costitu
zionalmente. in quanto per essi 
non ricorrono le ragioni di ur
genza previste dall'art. 77 della 
Costituzione. Fra questi è il de
creto cosiddetto sulla « perequa
zione » tributaria, contro l'eva
sione fiscale e per il potenzia-

Nelle commissioni Bilancio, 

Finanze e Tesoro del Senato 

Ser ra to a t tacco 
agli iniqui 

provvedimenti 
Gli interventi dei compagni Li Vigni, Borsari e Fab-
brini - Formalmente si chiedono sacrifici a tutt i , ma 
nei fatti si colpiscono i redditi popolari - Rompere 
col sistema del clientelismo e del parassitismo 

Alle commissioni Bilancio, 
Finanze e Tesoro di Palaz
zo Madama, 1 ministri finan
ziari (Giolitti, Colombo e 
Tanassi) hanno teso a dare 
alle loro introduzioni il ca
rattere di una risposta alle 
obiezioni e alle critiche dei 
comunisti alla Camera. Han
no cosi insistito sulla a vali
dità» delle misure adottate 
(e Giolitti in particolare ha 
ribadito la sua contrarietà 
a emendamenti ai decreti). 
Colombo, per parte sua ha 
detto che nel recente passato 
si è rotto l'equilibrio fra pro
duzione e risorse, da una 
parte, e consumi dall'altra, e 
che il punto da dirimere è 
quello fra salario e produt
tività, In parole povere (que
sto 11 senso delle parole di 
Colombo) l'obiettivo è di 
colpire 1 salari con la raffica 
dei prelievi fiscali. 

Tuttavia il dato che è e-
merso anche nel dibattito al 
Senato, è che le proposte co
muniste hanno avuto riper
cussioni. Si avverte che la 
maggioranza non può arroc
carsi in una difesa a oltran
za dei decreti come del resto 
ha dimostrato il voto unani
me di incostituzionalità av
venuto ieri 

Responsabilità 
Primo dei senatori comu

nisti a intervenire è stato il 
compagno Li Vigni, il quale 
ha respinto le critiche rivol
te dai ministri alle posizioni 
dei comunisti alla Camera. 
Ci si ostina — ha detto — a 
non voler valutare la posi
zione dei comunisti nella sua 
intierezza e nel senso di re
sponsabilità che contraddi
stingue le loro proposte. 

Occorre — ha proseguito l i 
Vigni — una politica econo
mica che guardi all'oggi e 
al domani nello stesso tempo, 
contrastando l'inflazione, ma 
soprattutto finalizzando ogni 
intervento in direzione di 
investimenti e di un rilan
cio produttivo. I decreti pre
sentati da! governo sono un 
momento sbagliato d: una 
risposta complessivamente 
sbagliata. L'opposizione ad 
essi dei comunisti, con la ri
chiesta di un loro radicale 
mutamento, non è né stru
mentale né semplice raccolta 
dei no. Siamo contrari a: de
creti perchè formalmente 
chiedono sacrifici a tutti. 
ma per il loro contenuto in 
realtà tali sacrifici concen
trano sulle fasce di cittadini 
meno abbienti. 

AI ministro Giolitti che si 
domanda che senso ha una 
battaglia campale per emen
damenti ai decreti, rispon
diamo — ha affermato Li 
Vigni — che si tratta della 
giusta lotta contro una i:nea 
di po!it:ca economica inca
pace di saldare il momento 
particolare all'avvio di una 
tendenza diversa di politica 
economica. Anche il proble
ma del credito va visto in 
questo quadro: credito a chi 
e per che cosa? II tentativo 
di salvataggio di Sindona a 
mezzo di una banca pubbli
ca non e certo servito a mi
gliorare la stima relativa 
che dell'Italia si ha all'este
ro. Non è una risposta accet
tabile quella di un'economia 
compressa fra un massiccio 
e iniquo prelievo fiscale e 
tariffario e una selvaggia ri
duzione del credito. Lo obiet
tivo dichiarato del governo 
è una riduzione netta e in
discriminata della domanda 
interna. E' un gioco perico
loso che porta alla recessio
ne. A chi accetta la logica 
previsione di una riduzione 
del reddito nazionale rispon
diamo che ciò è Inaccettabile 
per un paese come l'Italia 
che ha ancora problemi ele
mentari da risolvere. La pro
posta di radicale mutamento 
dei decreti indicata dai co-. 
munisti tende dunque ad 
assicurare responsabilmente 

• il prelievo occorrente evitan
do però generalizzazioni di 
massa ingiuste e finalizzando
lo contestualmente ad una 
vera politica di rilancio pro
duttivo. E" una* battaglia che 
non solo vale la pena ma è 

doveroso condurre, quando 
si abbia orecchio al nuovo 
che cresce nel paese. 

Il compagno Borsari, nel 
suo intervento, ha anzitutto 
rilevato che il ministro Co
lombo, fìngendo di ignorare 
le reali posizioni dei comu
nisti tenta di sfuggire alle 
domande su quanto dei con
sumi bisogna riduire e quan
to di nuovo prelievo tributa
rio è necessario; su come 
realizzare la riduzione di do
manda che si rende necessa
ria, a che cosa finalizzare il 
prelievo tributario e la ridu
zione di consumo; 4) con 
quale direzione politica ci si 
propone di realizzare tali fi
nalità. 

Borsari ha rilevato che 
proprio il ministro Colombo 
nel corso di un decennio, co
me ministro del Tesoro o 
presidente del Consiglio si è 
presentato al Parlamento per 
chiedere l'approvazione di 
decreti, di super-decreti, di 
decretoni o di pluridecreti, 
come sta accadendo ora, af
fermando, come ripete ora, 
che le misure predisposte 
non consentivano alternati
va e che bisognava rinviare 
ogni provvedimento di pro
grammazione, di riforma, di 
diversa distribuzione del red
dito e di nuova distribuzione 
delle risorse al superamento 
della congiuntura diffìcile. 
Il senatore comunista ha af
fermato con forza che tutto 
ciò il Paese non Io può più 
tollerare, sia per ragioni o-
biettive che soggettive. 

Passando a criticare i prov
vedimenti fiscali e l'aumento 
delle tariffe elettriche e di 
altri servizi pubblici. Borsari 
ha sottolineato il fatto che 
ancora una volta ci si rifiu
ta di colpire gli alti redditi. 
la speculazione e la rendita 
parassitaria. Ha aggiunto an
cora che l'assunzione di nuo
vo personale (12.000 unità) 
per l'amministrazione finan
ziaria, non risolverà il pro
blema della lotta alla scan
dalosa evasione che viene 
valutata nell'ordine di 4 mi
la miliardi. Nello stesso tem
po con i provvedimenti fi
scali presentati, il governo 
dimostra di non voler appor
tare al sistema tributario 
quelle correzioni che sono 
necessarie e che i comunisti 
hanno ripetutamente propo
sto per rendere più equa la 
distribuzione del carico tri
butario. 

Obiettivi 
Le proposte presentate dai 

comunisti invece tendono a 
realizzare un nuovo modo di 
governare e a colpire le ra
dici dei mali che oggi il pae
se sta scontando. 

Selezione de; consumi, ser
vizi soc:a!.. reali omettivi di 
programmazione. interventi 
in agricoltura e ne! Mezzo
giorno. nella scuola e nei tra
sporti pubblici, collegati a 
precisi obiettivi di riforma. 
credito e sostegno all'arti
gianato e alla piccola e me
dia industria e risanamento 
della finanza locale, costitui
scono — ha detto Borsari — 
le questioni urgenti che bi
sogna affrontare. E* questo 
il segno e la ragione del ri
lievo che noi comunisti dia
mo alla nostra battaglia. Al
tro che stravolgimento e at
teggiamento irresponsabile di 
chi non vuol farsi carico dei 
problemi de! Paese; noi chie
diamo che si rompa con un 
sistema • di governo basato 
sul clientelismo, il privilegio. 
il parassitismo e su un ten
tativo di mediazione tra for
ze e interessi divenuti in
conciliabili. 

A tarda sera è intervenuto 
nel dibattito anche il compa
gno Pabbrìni, il quale ha an
zitutto criticato Colombo che, 
stando a quanto riferito dalla 
stampa, avrebbe favorito lo 
spostamento a settembre del
la definizione ' del prestito 
CEE all'Italia per avere ma
no libera nella imposizione 
dei decreti fiscali. 
• Colombo, replicando, ha ri
lasciato, una lunga dichiara
zione a sua difesa, respingen
do le accuse, ma senza trop
po convincere. 

mento dell'amministrazione fi
nanziaria, il primo di cui s'è 
occupata la commissione Affari 
costituzionali per il prescritto 
parere. 

I comunisti Malagugini e Ca
ruso hanno sostenuto la illegit
timità costituzionale di tutto il 
decreto. La commissione alla 
unanimità ha dichiarato ille
gittimi i nove articoli con i 
quali il ministro delle Finanze 
si proponeva di assumere 12 mi
la dipendenti nel prossimo quin
quennio. 

La commissione afferma che 
il decreto, per questa parte. 
contrasta anche con « l'ordina
mento generale per la disciplina 
del pubblico impiego >. Il voto 
si è avuto su proposta del rela
tore Olivi (DC). Nessuno ha 
difeso il testo integrale. 

Vi sono state manovre dila
torie, per guadagnare tempo e 
far accorrere deputati di mag
gioranza. altrimenti sarehliero 
saltate anche le norme restanti 
del decreto. Questo dovrà es
sere ora esaminato dalla com
missione Finanze e Tesoro solo 
relativamente agli articoli rite
nuti costituzionali. Il governo 
potrà semmai trasformare gli 
articoli bocciati in un disegno 
di legge, come chiedono i co
munisti. 

II socialdemocratico Cariglia 
ha detto che il voto della com
missione Affari Costituzionali 
« non . è accettabile ». aggiun
gendo impudentemente che e il 
governo non sarebbe ricorso al 
decreto legge se la necessità di 
un nuovo personale non fosse 
strettamente connessa con l'ur: 
genza di rastrellare nuovi mezzi 
fiscali, anche attraverso la lotta 
alle evasioni ». Un'affermazio
ne che ignora un fatto pre
ciso: se l'amministrazione fi
nanziaria non è stata riordi
nata ai fini dell'attuazione del
la riforma tributaria, ciò è do
vuto a precise responsabilità 
del governo, e non certo del 
Parlamento. 

Rispondendo a Cariglia. il so
cialista Ballardini ha tra I altro 
affermato che il voto della 
commissione « è non solo cor
retto. ma anche saggio. Se al 
ministero delle finanze c'è bi
sogno urgente di personale. 
l'unico modo di reperirlo non è 
quello di nuove assunzioni ». ma 
l'attuazione della « mobilità » 
del personale fra le ammini
strazioni dello Stato e degli 
Enti pubblici. Questo sarebbe 
anche un mezzo più rapido dei 
concorsi previsti dai decreti. 

Il compagno Malagugini dal 
canto suo ha sottolineato che 
il parere della commissione 
Affari Costituzionali espresso 
all'unanimità da tutti i suoi 
componenti costituisce il primo 
grave scacco del Governo sul 
fronte dei decreti. Esso espri
me da un lato il rifiuto di prin
cipio al ricorso ormai abituale 
da parte del Governo alla de
cretazione di urgenza, e dal
l'altro un severo richiamo ad 
una maggiore coerenza per 
quanto attiene al riassetto del
la pubblica amministrazione. 

ENTI 01 SVILUPPO - Uno 
dei decreti prevede per 180 mi
liardi la copertura del deficit 
degli ' enti di sviluppo per gli 
anni passati, ma non ipotizza 
alcun investimento. Esso, in 
parte, riproduce un disegno di 
legge governativo sui finanzia
menti e la regionalizzazione de
gli enti che per contrasti nella 
maggioranza è bloccato da un 
anno nella commissione Agri
coltura di Montecitorio. Inevi
tabile. quindi, che il dibattito. 
in seno alla stessa commissio
ne. chiamata ad esaminare il 
decreto in sede referente, si 
sviluppasse animatamente con 
gli interventi dei compagni Ma-
caluso. Bardelli. Bonifazi. Gian
nini. Valori. 

II presidente della commis
sione è stato anzitutto invitato 
a fornire alla commissione no
tizie esaurienti sui lavori che 
un comitato ristretto da tempo 
conduce sul disegno di legge 
per gli enti. Il presidente Truzzi 
si è limitato a dare imbaraz: 
zate comunicazioni. I deputati 
comunisti hanno quindi denun
ciato la gravità dell'attacco al
le prerogative del Parlamento. 
portato dal governo con la pre
sentazione del decreto (nel qua
le è fra l'altro compresa la 
cifra di 2 mila miliardi all'Ente 
Piislia. già stanziata con prov
vedimento a parte), non giusti
ficato da alcuna urgenza, né da 
alcuna « novità ». Sono state 
invece le contraddizioni nella 
maggioranza ad impedire alla 
Camera di pervenire ad una 
positiva conclusione. 

Di qui la proposta comunista 
di affidare al comitato ristretto 
il compito di presentare un pro
getto unificato, comprendente 
sia la parte finanziaria, sia 
quella della ristrutturazione e 
regionalizzazione degli enti. Se 
non sarà accettata questa solu
zione. ì comunisti faranno uso 
di tutti gli strumenti recola-
mentari per impedire eventuali 
tentativi di prevaricazione da 
parte della maggioranza. 

Nessuno dei deputati del cen
tro sinistra ha preso la parola. 
salvo il de Zurlo, che si è limi
tato a una formale e deludente 
relazione, al termine della qua
le. contraddicendo se «tesso e 
le decisioni a suo tempo as
sunte dalla Camera, ha chiesto 
che la commissione esaminasse 
il solo decreto. 

n gruppo del PCI. ribadendo 
la illegittimità del decreto, ha 
allora chiesto che la discussio
ne fosse sospesa, in attesa del 
parere della • commissione Af
fari Costituzionali. A questo 
punto i democristiani hanno ten
tato di impedire il rinvio, ma 
senza riuscirvi. La seduta è 
stata chiusa in una atmosfera 
tesa, e la commissione è stata 
convocata a data da destinarsi. 

DEFICIT MUTUE E OSPE
DALI — Anche alla commissio
ne Sanità l'esame del decreto 
è stato sospeso. La Giunta del 

regolamento della Camera dovrà 
stabilire su richiesta comunista, 
se sia possibile cominciare la 
discussione del decreto prima 
che la commissione Affari Co-. 
stituzionali abbia espresso il 
proprio parere. 

Il presidente socialista della 
commissione. Frasca, voleva far 
votare l'inizio della discussio
ne anche prima delle decisioni 
della commissione Affari Costi
tuzionali. nonostante che lo stes
so relatore (Ferri del PSD 
avesse chiesto 48 ore di tempo 
per illustrare il provvedimento. 

Sul decreto il compagno La 
Bella è stato • molto severo: 
esso — ha detto — è incosti
tuzionale sia per quanto attie
ne il meccanismo, sia per 
quanto riguarda il reperimento 
dei fondi per il quale è pre
vista una scadenza di mesi. 
Quindi non ricorrono i motivi 
di urgenza prescritti dall'artico
lo 77 della Costituzione. 

Prevedendo inoltre il decreto 
— ha sottolineato La Bella — 
norme che coinvolgono la legi
slazione mutualistica, nonché 
quella sulle contribuzioni obbli
gatorie (l'aumento dell'onere 
sociale per datori di lavoro e 
lavoratori), il provvedimento va 
esaminato dalle commissioni Sa
nità e Lavoro in sede congiun
ta. oppure deve avere anche il 
parere vincolante della commis
sione Lavoro. 

La Bella ha anche proposto 
al governo di ritirare il decreto 
e di trasformarlo in disegno di 
legge, annunciando l'impegno 
del PCI a far passare il prov
vedimento cosi modificato in se
de legislativa ed entro un pe
riodo più breve rispetto a quello 
di 60 giorni stabilito per i de
creti. Il sottosegretario Spigarolì 
ha tuttavia espresso parere con
trario. 

Il compagno Giovanni Ber
linguer. per parte sua. nel ri
badire l'esigenza di un parere 
vincolante della commissione 
Lavoro, ha affermato che l'au
mento dei contributi sociali con
trasta con le finalità della pro
gettata riforma sanitaria (che 
dovrà portare alla fiscalizzazio
ne degli oneri sociali). Berlin
guer ha anche sollevato la que
stione della incidenza del de
creto sui contratti di lavoro 
del personale sanitario. 

In questo dibattito il social
democratico Ippolito si è inse
rito per proporre di introdurre 
nel decreto la Istituzione di un 
pagamento di 150 lire a ricetta 
(che dovrebbe essere ancora a 
carico dei lavoratori). 

.. a. d. ITÌ* 

IL GOVERNO COSTRETTO A RITIRARE 
IL PROGETTO DEI «SUPERMINISTERI » 

Successo al Senato della ferma e costruttiva azione dei comunisti - Si intendeva gonfiare i gabinetti ministeriali con perso
nale privilegiato ed « esperti » estranei all'amministrazione - Più volte divisa la maggioranza - Battaglia sul blocco delle 
assunzioni proposto dal PCI • Indicazioni concrete per il riordino dei ministeri - Una dichiarazione del compagno MaffiolettI 

Alla Camera 

Caro-elettricità 
e prezzi: sotto 

accusa il governo 
Nella Commissione industria i deputati comunisti propon
gono modifiche alle tariffe elettriche • La sospensione 
della consegna del cemento come ricatto per aumenti 

NeCla discussione svoltasi 
nella Commissione industria 
della Camera II ministro del
l'industria De Mita ha difeso 
il provvedimento che aumenta 
le tariffe elettriche motivan
dolo con la necessità di bi
lancio dell'ENEL, cosi come ha 
difeso l provvedimenti tesi a 
limitare fortemente l'importa
zione e il consumo di carne 
essendo questi ha detto una 
delle principali partite defici
tarie. Sul nuovo regime del 
prezzi De Mita ha detto che 
verrà istituito un regime di 
limitati controlli per cui oc
correrà anche procedere alla 
ristrutturazione del CIP; per 
il pane, la pasta, l'olio, la car
ne e lo zucchero verrà assi
curato un prezzo amministra
to con l'intervento dell'AIMA. 

Sulla grave situazione delle 
piccole e medie imprese i par
lamentari comunisti hanno af
fermato che è da denunciare 
la irregolarità nella fornitura 
delle materie prime e del se
milavorati da parte delle gran-
di imprese private e pubbli
che, che, dopo avere compiu
to grosse speculazioni espor
tando la produzione • all'este
ro per rivenderla poi su quel
le piazze a piccole e medie 
industrie italiane a prezzi su
periori a quelli fissati per il 
mercato interno • nel quadro 
del regime di blocco, si ap
prestano ora ad apportare ul
teriori aumenti. 

Da ultimo, le grandi impre
se da domani sospenderanno 
la consegna del cemento come 
arma di ricatto per ulteriori 
aumenti di prezzo senza che 

il governo assuma ancora qual
che atteggiamento. 

I deputati comunisti hanno 
Inoltre richiesto al governo 
per quel che riguarda le ta
riffe elettriche, l'elevamento 
della quota esente dall'aumen
to apportato con la delibera 
del CIP; tariffe differenziate 
in base alla destinazione del
l'uso del locali illuminati; ta
riffa differenziata per catego
rie di utenze e merceologiche 
per favorire le piccole impre
se e non le grandi come av
viene nel provvedimento go
vernativo; riduzioni tariffarie 
per l'agricoltura e per gli enti 
locali per la illuminazione 
pubblica: contenimento del 
prezzo del metano. 

La necessità di un mag
giore sostegno ai produttori 
agricoli e ai consumatori at
traverso la politica del prez
zi è stata Infine sostenuta dai 
nostri compagni specie per 
quanto riguarda lo zucchero e 
la carne. 

II ministro De Mita pur con
fermando la grave decisione 
di finanziare con gli aumenti 
delle tariffe non solo il de
ficit di gestione dell'ENEL 
ma anche gli investimenti che 
debbono Invece essere fronteg
giati semmai con il fondo 
di dotazione, ha accolto le 
proposte dei comunisti per 
ouanto riffuarda la revisione 
delle tariffe per l'illumina
zione pubblica da parte degli 
enti locali e la differenziazio
ne delle tariffe per l'illumina
zione privata non domestica 
a seconda della destinazione e 
dell'uso dei locali. 

La ferma e costruttiva azione 
dei comunisti, di critica alla leg
ge delega sulla pubblica ammi
nistrazione, in discussione al 
Senato ha conseguito ieri alcu
ni importanti successi. 

Su una serie di punti qualifi
canti dell'articolo 2 della legge, 
riguardante il riordino dei mini
steri, la maggioranza si è più 
volte divisa e il governo è sta
to costretto dall'opposizione in
calzante del gruppo comunista, 
ad accantonare numerosi pro
pri emendamenti. 

Lo scontro più significativo si 
è avuto sull'emendamento del 
governo che, con il pretesto 
di dare una funzionalità moder
na agli uffici che fanno capo al 
gabinetto dei ministri, intende
va di fatto creare dei supermi-
nisteri. dotati di uffici e di per
sonale con rapporti privilegiati 
e con l'aggiunta di numerosi 
esperti estranei all'amministra
zione. 

Il compagno Maffioletti ha in
vitato il governo e la maggio
ranza a riflettere sul fatto che 
in questo modo si creerebbe un 
dualismo tra uffici collegati al 
ministro e strutture dell'ammi
nistrazione ordinaria. Ciò favo
rirebbe inevitabilmente il disim
pegno della massa dei funziona
ri e degli impiegati, con il ri
sultato di peggiorare i servizi, 
aprendo inoltre la strada a nuo
vi favoritismi in contrasto, ol
tre tutto, con le recenti istru
zioni impartite dall'on. Rumor 
ai ministri per evitare sprechi 
e irregolarità. 

Le argomentazioni comuniste. 
che sono state anche dal 
senatore Branca, del gruppo del
la sinistra indipendente, han
no trovato eco in alcuni set
tori della maggioranza. Il re
pubblicano Mazzei. replicando 
al senatore democristiano Oli-

Il PCI sollecita Tesarne 
delia riforma RAI-TV 
Nella commissione Traspor

ti e Comunicazioni il com
pagno Damico ha solle
citato il rapido avvio del
l'esame del disegno di 
legge di riforma della RAI-
TV anche in rapporto alla 
sentenza della Corte costitu
zionale. Damico ha chiesto 
che il governo faccia cono
scere il suo orientamento, 
ed ha sottolineato l'urgenza 
della riforma, stante il vuo
to legislativo, intervenuto con 
la sentenza della Corte costi
tuzionale, 

ALLA CAMERA PROFONDE MODIFICHE AL TESTO GOVERNATIVO 

Ottenuto un primo notevole successo: 
ampliato il blocco degli affitti 

Prorogato fino al 30 giugno 1975 - Il blocco è sfato esteso a tutti i contratti in corso attualmente, fatta ecce
zione per gli inquilini con reddito superiore ai 4 milioni - Una dichiarazione dei compagni Spagnoli e Todros 

La Commissione speciale fitti 
della Camera, riunita in sede re
ferente. ha ieri approvato la 
proroga del blocco dei contratti 
di locazione. Il provvedimento 
che va mercoledì della prossima 
settimana all'esame dell'assem
blea. è profondamente diverso 
dal decreto del governo e rece
pisce in buona parte le propo
ste contenute nel disegno di leg
ge presentato dai deputati co
munisti. E ciò lo si è ottenuto 
nonostante la posizione intransi
gentemente negativa assunta in 
un primo momento dal governo. 
che intendeva imporre l'appro
vazione pura e semplice del suo 
decreto. 

Il testo di legge approvato 
dalla Commissione prevede le 
seguenti norme: 1) la estensio
ne del blocco, che sarà in vi
gore fino al 30 giugno 1975. a 
tutti i contratti in corso alla 
data di entrala in vigore della 
legge, con esclusione degli in
quilini che nel 1972 avevano un 
reddito imponibile superiore ai 
quattro milioni; il blocco é pro
rogato al 31 dicembre 75 per 
gli alberghi; 

2) la riduzione di tutti i ca
noni degli immobili urbani ad 
uso di abitazioni locati posterior
mente al 1. dicembre '69 o in 
quel momento non soggetti a 
blocco. 

La riduzione opera nella se
guente misura: a) riducendo il 
canone attuale a quello corri
spondente al canone dovuto, an
che da altro inquilino, alla data 
del 1. gennaio IS71; b) nel caso 
di immobile locato per la prima 
volta dopo il 1. gennaio 1971 il 
canone dovuto è quello corri
spondente al canone iniziale del
la locazione, anche se stipulato 
con altro inquilino, diminuito 
del 10%; e) se la locazione ha 
avuto inizio posteriormente al 
I. gennaio 73, la diminuzione è 
del 20%; 

3) all'aumento del 20% per gli 
affiUi bloccati il 1. marzo 1947. 
e del 10% per quelli bloccati dal-
1953. I comunisti hanno ottenuto 
che da questo aumento siano 
escluse le famiglie meno ab
bienti (pensionati, disoccupati. 
lavoratori a basso reddito) con 
una clausola che prevede l'im
pedimento degli aumenti a fa
vore di quei proprietari, che in 
violazione delle leggi vigenti, 
hanno imposto affitti superiori 
a quelli dovuti; 

4) la validità del blocco per 
coniugi, figli, genitori o parenti 

entro il secondo grado in caso 
di morte del conduttore o di se
parazione legale, scioglimento 
del matrimonio o cessazione dei 
suoi effetti civili, a favore del 
coniuge che conserva la resi
denza; 

5) la nullità della clausola di 
obbligo di anticipazione del ca
none anche mediante cambiale; 

6) l'improponibilità per tre an
ni dell'azione di sfratto in caso 
di vendita frazionata dell'immo

bile o di acquisto dell'immobile 
da parte di altro proprietario; 

7) la penale minima di dodici 
mensilità nel caso che il pro
prietario che ha ottenuto che 
l'immobile fosse reso libero per 
* improrogabile urgente necessi
tà personale » non occupi poi 
l'alloggio; 

8) la limitazione degli aumen
ti per i contratti in corso non 
bloccati, che alla scadenza non 
potranno essere aumentati più 

Prosegue alla Camera l'esame della legge 

Discussione a rilento 
sulla riforma dell' Inps 

La maggioranza vorrebbe imporre all'interno del
l'ente una commissione burocratica per l'esazione 
e la ripartizione dei contributi a riscossione unificata 

Nella seduta di ieri alla Ca
mera l'esame della legge di ri
forma dell'INPS ha fatto'scarsi 
passi in avanti. Ciò è dipeso 
anzitutto dalla prosecuzione del
l'azione dilatoria del gruppo 
missino (che ha fatto parlare 
una decina di oratori ed ha 
anche chiesto il non passaggio 
all'esame degli articoli della leg
ge provocando un supplemento 
di dibattito) e anche dal fatto 
che la seduta è stata sospesa 
a metà pomeriggio per consen
tire varie prove del meccanismo 
di votazione elettronica il quale. 
istallato da molto tempo, è ri
masto finora inutilizzato. La de 
cisione di attivarlo proprio in 
questo momento ha provocato 
qualche commento negli ambienti 
parlamentari dove non è sfuggi
to il fatto che le votazioni elet
troniche. molto più rapide di 
quelle tradizionali, vengono ini
ziate proprio mentre si prospet
ta una dura battaglia parlamen
tare sui decreti governativi. 

Ieri, dunque, si è pervenuti 
alla conclusione della discussio
ne generale e all'avvio dell'esa
me del primo dei 38 articoli del 
provvedimento. Dalle repliche 
del relatore e del sottosegreta
rio Anselmi è venuta la confer
ma dell'aspetto più grave del
l'atteggiamento della maggioran
za, cioè la imposizione in seno 

all'IXPS di un comitato specia
le. a prevalente composizione 
burocratica, per regolare la esa
zione e la ripartizione dei con
tributi a riscossione unificata. I 
comunisti sono fermamente con
trari a questa ingerenza che va 
a colpire il meccanismo di di
rezione e di responsabilità che 
caratterizza la gestione demo
cratica dell'istituto. I socialisti 
l'hanno accettata non senza im
barazzo se è vero che hanno cer
cato di controbilanciarla presen
tando la proposta di costituire 
una commissione parlamentare 
di vigilanza sugli enti, proposta 
su cui il governo si è detto di
sponibile. 

Nulla invece il governo ha 
detto a proposito della emble
matica questione della unifica
zione in seno all'INPS dei con
tributi agricoli unificati oggi ri
scossi dallo SCAU. Questo silen
zio è chiaramente dovuto alla 
evidente divisione della maggio
ranza su questo problema. Ma è 
una mimetizzazione destinata a 
dileguarsi oggi stesso perché 
uno dei primi emendamenti che 
verrà in votazione sarà proprio 
quello comunista che stabilisce 
il passaggio della riscossione 
dei contributi agricoli all'INPS, 
che è anche la posizione uffi
cialmente ribadita dal PRI e, al
meno finora, quella non smen
tita del PSI. 

del 5% rispetto al canone con
trattuale ridotto nella misura in
dicata al punto 2. 

I compagni Ugo Spagnoli, pri
mo firmatario della proposta co
munista. e Alberto Todros, ci 
hanno dichiarato subito dopo il 
voto della Commissione: 

e II testo approvato dalla Com
missione costituisce a nostro av
viso un primo notevole successo 
della battaglia impostata contro 
l'intransigenza del governo che 
voleva mantenere inalterato il te
sto del decreto. Siamo riusciti 
ad affermare, per la prima vol
ta in una legge di proroga, nor
me dirette alla riduzione dei 
fitti elevati quali quelli relativi 
ai contratti dopo il 1965 e ad 
inserire altresì delle opportune 
modifiche per quanto riguarda 
il contratto di locazione. 

Lo stesso blocco, prima circo
scritto. è stato ampliato in mo
do da comprendervi i contratti 
attualmente in corso. Stante la 
inerzia del governo rispetto alla 
introduzione dell'equo canone, la 
normativa approvata dalla Com
missione costituisce un rilevante 
passo innanzi per colpire le pun
te più esasperate della specula
zione che hanno portato i fitti 
a livelli insopportabili e quindi 
può essere considerata come un 
avvio ad una regolamentazione 
più equa di tutto il sistema del
le locazioni. 

« E', questo, un successo del 
Parlamento, che ha riaffermato 
la sua capacità di deliberare in 
contrapposizione alla prassi del 
decreto legge, ed è una prima 
risposta alle inique misure va
rate dal Governo e su cui at
tualmente è impegnata la batta
glia del nostro partito. 

« Ci impegniamo a proseguire 
in aula la nostra azione per ul
teriori miglioramenti e a ripro
porre al Parlamento la necessi
tà di introdurre al più presto 
l'equo canone; dipenderà anche 
dal movimento, la cui forza ci 
ha permesso di conseguire i suc
cessi di oggi, la possibilità di 
dare finalmente una soluzione 
giusta al problema di una casa 
a basso affitto per tutti i lavo
ratori >. 

Tutti I deputali comuni
sti tono lanuti ad aitar* 
prmtflti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla «tdufa di 
oggi 11 lugli» fin dall'inizio. 

va, il quale si era dichiarato 
a favore dell'emendamento del 
governo, ha detto di condividere 
il severo giudizio critico dei co
munisti e ha annunciato di non 
poter votare a favore. 

Anche il senatore socialista 
Buccini, pur tenendo a dichia
rare che l'emendamento pre
sentato dal governo era in real
tà un testo concordato tra la 
maggioranza, ha affermato che 
se il governo si fosse orientato a 
rimeditare l'emendamento, il 
gruppo socialista non sarebbe 
stato contrario. A questo punto 
il ministro Cui pur difendendo il 
testo governativo, ne ha chiesto 
l'accantonamento. 

La maggioranza si è poi tro
vata in difficoltà su un pro
prio emendamento con cui si 
chiedeva che i dirigenti gene
rali possano essere collocati a 
disposizione del ministero, an
che per incarichi speciali da 
parte del ministro, nella misura 
del 20% dei corrispondenti posti 
di ruolo organico. 

Il repubblicano Cifarelli si è 
dichiarato contrario. Messo ai 
voti, l'emendamento è risultato 
respinto. Il gruppo democri
stiano ha chiesto però la con
troprova. • La votazione elettro
nica ha dato un esito positivo, 
sia pure per pochi voti. 

E' stato quindi accantonato 
un altro emendamento con cui 
il governo chiedeva una delega 
per il riordinamento del con
siglio superiore della pubblica 
amministrazione, con estensione 
alle pubbliche amministrazioni 
non statali. Il gruppo comunista 
ha denunciato la mancanza di 
criteri direttivi che vincolassero 
il governo a precise finalità. 
Inoltre ha sottolineato la grave 
pericolosità nella richiesta di 
estensione della delega agli enti 
non statali, specialmente dopo il 
rifiuto da parte della DC di eli
minare gli enti inutili 

Sono stati anche accantonati 
gli emendamenti relativi alla ri
strutturazione degli uffici cen
trali e periferici del ministero 
di Grazia e Giustizia. 

Infine la battaglia si è riac
cesa sull'emendamento comu
nista che chiede il blocco delle 
assunzioni, la mobilità del per
sonale tra i vari • ministeri e 
settori, l'utilizzazione dei dipen
denti nei singoli servizi ed uf
fici. per consentire il massimo 
di rendimento in rapporto alle 
esperienze e alla qualificazione 
acquisita. " ' -

A favore dell'emendamento co
munista si è pronunciato il se
natore repubblicano Mazzei; ap
prezzamenti favorevoli, sia pure 
con alcune riserve ha espres
so il senatore democristiano 
Moneti. 

Messo in votazione segreta, lo 
emendamento comunista ha ot
tenuto 48 voti favorevoli, 59 
contrari e 5 astensioni. Tutta
via. mancando il numero le
gale. la votazione è stata di
chiarata non valida e ag
giornata. 

In precedenza il grup
po comunista aveva in
centrato la battaglia contro 
la delega, ribadendo il prin
cipio che 6U una materia co
si importante e complessa do
vesse essere il Parlamento e 
non il Governo a decidere, e 
proponendo emendamenti sul
la questione essenziale del 
riordino dei ministeri. 

In concreto, il gruppo co
munista aveva impegnato il 
Governo a ridimensionare ra
dicalmente l'apparato ammi
nistrativo centrale, operando 
una precisa distinzione tra 
ministeri con attribuzioni ope
rative e ministeri che, in 
seguito al trasferimento dei 
poteri alle Regioni, non pos
sono avere altro che funzioni 
di indirizzo e di coordina
mento. 

I senatori comunisti hanno 
chiesto quindi la soppressio
ne dell'attuale organizzazio
ne gerarchica di alcuni mi
nisteri, come quelli dell'Agri
coltura, della Sanità e del 
Turismo (le cui funzioni so
no state trasferite totalmen
te. alle Regioni) e l'istituzio
ne di uffici studi e program
mazione. Per gli altri mini
steri è stata affermata la ne
cessità di nuove strutture col
legiali o intersettoriali, ridu
cendo comunque per tutti le 
direzioni generali. 

Di fronte all'atteggiamento 
del Governo, che non solo si 
era dichiarato contrario a 
quelle proposte di rinnova
mento. ma addirittura aveva 
presentato - propri emenda
menti per la creazione di su
per ministeri — con la dila
tazione degli uffici di gabinet
to dei ministri, nei quali do
vrebbero essere inglobati tutti 
gli uffici di coordinamento e 
di indirizzo, studi e program
mazione — i senatori comu
nisti chiedevano per due volte 
la verifica del numero lega
le. Questo è venuto a man
care, determinando cosi 11 rin
vio della seduta. 

A proposito dell'episodio de
nunciato dal gruppo comuni
sta nella seduta di martedì 
scorso riguardante l'illecito 
pagamento di ore straordina
rie ad un gruppo di dirigen
ti statali il compagno 
Maffioletti ha rilasciato una 
dichiarazione In cui conferma 
che il gruppo comunista «si 
avvarrà degli strumenti re
golamentari per chiedere che 
11 Senato accerti la situazio
ne delle persone che fruiscono 
indebitamente di compensi 
per ' lavoro straordinario — 
stabiliti forfettariamente tra 
le 80 e le 160 ore mensili — 
In quanto considerate appar
tenenti al gabinetti del mi
nistri ». 

Dopo un'ora di sospensione, 
la votazione è stata ripetuta 
per alzata di mano. L'emen
damento comunista è stato 
respinto. 

CO. t . 

Alla Camera 

Approvata 
legge PCI 

per l'ingresso 
nei ruoli 

di 2 0 mila 
insegnanti 

Per iniziativa del gruppo 
comunista, che al riguardo 
aveva presentato una propo
sta di legge di cui è primo 
firmatario il compagno Tede
schi, la commissione Istruzio
ne della Camera, riunita in 
sede legislativa, ha approvato 
una legge che estende l'im
missione in ruolo, dal primo 
ottobre prossimo e in base al
l'articolo 17 della legge dele
ga sullo stato giuridico, anche 
agli insegnanti (circa 20 mi
la) già di ruolo nella scuola 
media inferiore e utilizzati 
nella scuola media superiore. 

Gli insegnanti entreranno 
in ruolo nelle scuole medie 
superiori nelle cattedre o po
sti orari in cui hanno Inse
gnato nell'anno 1973-1974. Per 
divenire operante, il provve
dimento dovrà ora avere 11 
voto definitivo del Senato. 

Governo e maggioranza han
no Invece respinto un'altra 
proposta comunista relativa 
all'immissione in ruolo, dal 
prossimo primo ottobre, anche 
dei maestri non licenziabili 
con incarico a tempo indeter
minato. Al riguardo, il gover
no ha dovuto però assumersi 
l'impegno di presentare al più 
presto un apposito disegno di 
legge per l'immissione in ruo
lo dal 7 ottobre 1975 sia di 
tale categoria di maestri sia 
degli Insegnanti di scuola se
condaria con incarico a tem
po indeterminato nel 73-74, 
che conseguiranno l'abilitazio
ne con la nuova sessione di 
corsi abilitanti speciali di pros
sima effettuazione. 

Contro il governo 

Protesta 
del Consiglio 

superiore della 
Pubblica 

amministrazione 
Nella seduta del 17 luglio 

il Consiglio superiore del
la pubblica amministrazione 
chiamato ad esprimere il pro
prio parere sul decreto legge 
n. 261, relativo alla proroga 
della legge per gli ex combat
tenti dipendenti da pubbliche 
amministrazioni, ha ritenuto 
di dover respingere la richie
sta di parere inoltrato dal 
governo al Consiglio stesso in 
quanto limitata ad aspetti pu
ramente interpretativi di al
cune norme. Il Consiglio ha 
ritenuto invece di dover chie
dere al governo di riformula
re urgentemente la richiesta 
di parere in modo da con
sentire al massimo organo 
consultivo in materia di pub
blica amministrazione di pro
nunciarsi su tutti gli aspetti 
del predetto decreto legge, 
compresi quelli di merito. 

I consiglieri Marchese, De 
Angelis, Mancini. Bastianoni, 
Chiodi, Di Poce, Vestri, Vi
gano e Sibilia hanno dichia
rato che qualora il governo 
non si uniformi alla richiesta 
del Consiglio approvata alla 
unanimità, assumeranno tut
te le iniziative idonee a ren
dere pubblica la loro posizio
ne sia sul merito del dissen
so, sia sui contenuti del de
creto legge, di cui è dubbia 
per vari aspetti la costitu
zionalità, Tale atteggiamento 
vuol significare anche un ul
teriore richiamo al governo 
sulla funzionalità e sul ruolo 
del Consiglio superiore fino
ra non Investito dei problemi 
essenziali della pubblica am
ministrazione. 

Ce da notare fra l'altro 
che il governo doveva chie
dere il parere del consiglio 
prima di presentare il decre
to al Parlamento e non d&-
po e che è inammissibile che 
si voglia ricoprire il 95"£ de! 
posti rimasti vacanti dall'eso
do dell'alta dirigenza, men
tre è ormai fuori di discus
sione la necessità di ridimen
sionare la burocrazia proprio 
nei suoi gradi più elevati. 

Due votazioni 
per eleggere . 
Loris Fortuna 

Ci sono volute due vota
zioni, Ieri, perchè il sociali
sta Loris Fortuna potesse es
aere eletto presidente della 
commissione Trasporti e Co
municazioni della Camera, 
in sostituzione del liberale 
Catella. 

Fortuna, candidato del PSI, 
la scorsa settimana non era 
stato votato dai democristia
ni e socialdemocratici, chtt 
al suo posto, avevano votato 
per l'on. Guerrlnl (anch'efli 
socialista), subito dt 
narlo. 
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